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AtV JLLVSTR'SSUUO E REVERENDISSIMO MONSIGNOR 

FR ANCESCO TOTA 
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" VESCOVO DI PISTOJA E PRATO 




MONSIGNORE 

» 

Uatido da ir Asia fu trasportata in 
Europa r Inoculazione del Vajuolo urna» 
no, f 9 interessò anche la Teologìa della sua 
utilità, e considerandola giustamente un 
dono della Provvidenza , ne difese la le- 
gittimità della pratica contro lo scrupolo 
della irriflessione, e contro i sofismi deh 
la ignoranza . La scoperta d* una se- 
cai da specie d* inoculazione vajuolosa piìt 
semplice , e più utile della prima , e do- 
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vttta al Nord d* Europa , ha merìtafo e- 
gualmente, che i Maestri della Verità , 
e della Vita ne proclamino? importanza, 
e benedicendo il Dio della Salute, e del- 
la Clemenza, invitino gli Uomini a prò* 
fittare delle Beneficenze Divine , 

Per queste considerazioni sarà sem- 
pre un monumento onorevole per l 9 Epi- 
scopato la dotta, istruttiva, e insinuante 
Omelìa , che da un savio Vescovo di Ger- 
mania si vede diretta al suo Popolo per 
comunicargli le- grazie del Signore , per 
insegnargli a riceverle con sollecitudine, 
e con riconoscenza, e per secondare con 
la voce della Religione t consigli dei Go- 
verno . Infatti un Vescovo, che dalla Cat- 
tedra del Vangelo attesta alla sua Dio- 
gesi F innocenza, e V infallibilità della 
virtù preservativa concessa dalla Prov- 
videnza all' Innesto del vajuolo vaccino 
dai flagelli del vajuolo umano, è una Te- 
stimonianza, che non pub essere sospetta 
ne ai Dotti, nè agli Ignoranti, perchè le 
passioni dell' Uomo si concentrano nel si- 
lenzio , quando parla la Religione , e i 
Ministri del Dio della Venta. 

V efficacia di questa autorevole Te- 
stimonianza fu ben sentita in Italia da- 

— * » 



Digitized by Google 



gli Amici del? Umanità % e volendo Essi 
ratificare , per tutti i mezzi possibili * la 
Fisica utilità delt Inoculazione del vajuo- 
lo vaccino , ne mutuarono ancor le prove 
dalla Morale , e 0 questo effetto fu tra- 
dotta , e ristampata in Milano L Ometta ^ 
del Vescovo di Goldstat . Appena io ne 
ricevetti in dono una Copia da/I 9 illustre 
Medico Dottor Sacco , concepii il pensiero 
.di riprodurla nella mia Patria con una 
nuova Edizione • Ma io ambiva ancora 
di decorarla di più col voto di un Ve- 
sqovo , che avesse uu deciso diritto al* 
la stima , e affa considerazione univer- 
sale. 

Per questo principal motiv* ho pre- 
gato V. S. lllustrissmja f e Reverendissi- 
ma a degnarsi di accogliere sotto i suoi 
Auspicj questo sacro Ragionamento f che 
ho r onore di riprodurre con le stampe 
per moltiplicarlo in Etrurià . Egli interes- 
sa la Religione , /* Politica , e la Medici- 
na : Questi tre titoli' nutriti lo raccoman- 
dano sufficientemente ai lumi , e alle vir- 
tù di un Vescovo f che ama di essere u- 
file alla Chiesa , e allo Stato . In questa 
. persuasione sincera delle sue nobili dispo- 
sizioni di Cuore , e di Spirito io La in- 
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vito , Mossigsoìe , a favorire, per quanto 
è possibile , /' Opuscolo che rispettosa- 
mente le dedico , affinchè sia conosciuto 
dai P arrochì, e da essi spiegato f umiliar - 
mente al Popolo, che spesso a loro ri 'cor - 
re anche per temporali consigli , e per re- 
gole di umana salute . // Real Governo, 
the mi ha onorato della sua fiducia , in- 
caricandomi de ir Esperienze Vaccine in 
questo Spedale degli Esposti , non potrà 
disdegnare , che io secondi le sue inten- 
zioni benefiche , popol arizzando questo Ri- 
medio , che è oramai applaudito general- 
niente . # 

Con queste vedute io ho creduto be- 
ne di aggiungere alla presente Omelia 
una breve Analisi htorica delVvrigine ,e 
de 9 progressi della scoperta del Vajttolo vac- 
cino , e delle mie Osservazioni stilli Innesti , 
che ho eseguito da un anno a questa parte . 
Tìon è questa diretta ad ampliare la sfera 
delle Cognizioni Mediche in questo genere , 
ma solamente ad istruire le persone, che 
per mancanza di libri , o di occasioni , non 
conoscono abbastanza la natura , e i resul- 
tati di questo Fenomenó . 

Io mi lusingo di non riuscire affatto 
inutile alla mia Patria dopoché V. S. lllu- 



Di 



VII. 



• 

strissima , e Reverendissima accettando 
questo tributo della mia stima, coopera 
potentemente alla mia intenziane, e riu- 
nisce i suoi suffragi a quelli di tutti gli 
Uomini Dotti. 

Pieno di questa fiducia iò passo in- 
tanto alt onore di rassegnarmi con i sen- 
timenti di vera stima > e di profondo ri- 
spetto 



ma ma 

Di V. S. Illustri ss., e Reverendiss. 



Pistoja li so. Maggio 1805, 



* 



DeiQtiss. Ossequiosi**. Servitore 

LVIGI BIASINI 



Digitized by Google 



» 



Digitized by Google 



OMELIA 

-.. # . . .ii Ì * 

vXfand* Senza dubbio fu il benefico 
fatto da Cristo ai dieci lebbrosi dell' o- 
dierno Vangelo , risanandoli con tanta 
prontezza da quella sì schifosa , ed igno- 
miniosa lor malattìa. Ma chi V avrebbe 
creduta pòi . che ad un sì grande bene- 
fizio, uno solamente fra tanti grato si 
mostrasse, e riconoscente lodando, e be- 
nedicendo Iddio, e che la maggior par» 
te ingrati, neppur un segno venissero à 
dare della loro riconoscenza, nè un mo- 
to par facessero di ringraziamento al' lo- 
ro Divino Benefattore. Eppure cosi av- 
venne con alto stupore dello stesso Cri- 
sto, che altamente detestando sì mo- 
struosa ingratitudine ebbe ad esclamare: 
„ E non erano eglino dieci quelli , che 
sono stati mondati, e dove son gli altri 
nove? e perchè mai questo solo'è ritor- 
nato a ringraziare, e glorificare Iddio?,, 
Nonne -de cent m un dati sunti Et nove ni 
ubi sunti Non est inventus qui redìret ì 

a . .,, • ■ e$ 
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et dar et glori am Deo % nisi bic alìenigc- 
na (a) 

Ah dilettissimi! Ecco pur troppo nelle 

condotta di questi nove lebbrosi V ordi- 
nario procedere epresso dalla maggior par- 
re degli uomini , quali in mezzo ai con- 
tinui fyepefizj , che ricevono da Dio , per 
Tó più ingrati si mostrano , e sconoscenti 
al celeste loro Benefattore. 

Ma del vizio dell' ingratitudine in ge- 
nerale, io so di avervi già per più volte 
Wj^ i ^idi aVcp\ri non solo la sua defor- 
fliit^. dimostrato , ma i gravi pericoli an- 
cora, cui va soggetto, soprattutto di chiu- 
dere, o tosto, o tardi , come dicono i Pa- 

qenze ; pnde inutile sarebbe ora mai il 
più declamare contro un tal vizio in ge- 
nerale . Discendiamo piuttosto al partico- 
lare in^ questa istessa materia , e vediamo 
cji toccare una specie d' ingratitudine sin- 
golare ?( cui va pur troppo ^oggetto più d 
uncf dì noi,, c falvplta anohe senz* avve- 

dersene. • <b * e ri/ihf*orrt i vi?. * 
m . Ingratitudo est radix totius mali* spi* 
ritua/is, et ventus quidam desinati s % et 

r — r -i x 

, (a) Lue. c. IT. \ . . : ; iV 

* 

(b) AmbrO*. sex. 42. 
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Ut* 6 ttS, omne bonum et obsttnens fìnteti* 
misericordia? super hominem (a).- 

Infatti, se la Divina Misericordia mossa 
a pietà per letante miscfcie eziandìo tem- 
porali a noi procacciate dalla comifcforié 
del peccato, si compiace di scoprire di 
quando in quando alcuni rimedi, naturali 
bensì, ma ovvj ed opportuni per liberar- 
sene, non sarebbe ella un' evidente ingra* 
mudine, se noi allora per evitare ogfii at- 
tenzione, e fatica ^trascurassimo' 'def- 
inente tali sussidj, attendendo invekré <tt*> 
merariamen'e continui miracoli, che sup- 
plissero alla nostra colpevole inerzia, e co^ 
dardìa ? Non sarebbe questo un -meritfcre 
di essere abbandonati nel fondo della no^ 
stra miseria? Fppure quanti vi sono di 
quei neghittosi ,1 quali Minacciati , o posti 

in stato d' infermità non vogliono adem- 
pire T ordine di Diodato nell f Ecclesiasti- 
co di onorare il Medico, e di obbedirlo^ 
nè usar vogliono le opportune medicine 
espressamente da Dio create per sòl levare 
la debole umanità? Honora Me dietim pro- 
fter necessitateti! ; etenim illuni creavit 
Altissimus v. 2. a Di o est mede/a 

(a) Bcrnar. $cr. de Panibu* et 

in dm. August. Solit. c. ' 1{A 



Digitized by 



<r Altissima; creaiit de terra medica- 
menta , et vir frudens wn abborrebit ab 

fila (a) . 

;<£ chi non vede essere questo un atten- 
tato manifesto, che fanno contro la pra- 
pria,vita, cui sono tenuti in ogni modo 
possibile a conservare? Nè giova in tal ca- 
so per giustificarsi il dire , che se a Dio 
pi* ce la nostra sanità , saprà egli darcela 
tuttavia senza tanti umani rimedj. Nò, di- 
lettissimi, questo è anzi un tentare la bon- 
tà di Dio • un aggiunger male a male , è 
un rendersi contale ingratitudine maggior- 
mente indegni della guarigione.! ; or 
: Imperciocché quantunque Iddio possa in- 
finite cose miracolosamente operare, co- 
me molte volte ha fatto, tuttavìa d' ordi* 
nario vuole, che da noi si cammini per le 
vie naturali, a tal fine appunto da lui sta- 
bilite. Per questo egli ha tante erbe salu. 
bri fatte sortire dal seno della terra ; per 
questo egli ha tanti animali forniti di ani- 
pitrabiii qualità utili alla vita umana ^ per 
questo come egli stesso dice ncil' Ecclesia- 
scico, ha egli dotato di tanti, e sì varj ta- 
lenti gli uomini, perchè possano rilevare 
quelle salutari qualità , maneggiarle destra- 

- J l'i j' t i ■ ■■■ . V i l 1 x w i t - 



(•) Ecclesiaste 38. 
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mente, unirle, ed indirizzarle al grande 
oggetto delle guarigioni . (a) Ai acnith* 
nem hominum virtus illorum, et dedit ho- 
minibus scientiam Altissimus bomrari in 
mirabili bus suis. In bis curàns mitigabit 
dolor em, et ungnentarins faèiet pigmenta 
suavitatiSy et tmctiones conficiet sanitari* y 
et non consumabuntur opera ejtts . 

Per ciò appunto in questi aitimi anni 
la Divina Provvidenza ha offerto ài nostri * 
occhi solo che vogliamo aprirli per osser- 
varlo y un tratto particolare di sua bontà a 
conservazione, e salute della vita umana. 
Sì , miei cari , io non posso dissimular* 
velo ; il carattere che io ho verso di voi 
di Pastoit, e di Padre mi obbliga colla 
più vìva compiacenza a manifestacelo , 
anzi, i*er darrie Ifr db**tt -gloria * Dio, 
a farne un soggetto della stessa Divina 
parola . Voi sapete già quanto male abbia 
fatto finora , e vada tuttora facendo sull' 
umana specie, e massimamente neH' età 
infarcite quel morbo pestiferò , e conta- 
gioso , Che chiamasi Va jolo ; quanti te- 
neri figlj questo micidial morbo consegni 
alla morte , quanti ne lasci attratti , im- 
becilli , ciechi , deformi , mostruosi , e 

■ — — — 

(a) EccLcap. 3 8. 6. * ~ ' ' ' J 
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quanti finanche uccida nel più bel fiore 
dei loro anni, togliendo così le più dolci, 
e migliòri speranze de' genitori con danno 
indicibile della popolazione. Voi lo dove- 
te conoscere per prova mentre nel!' ulti- 
rea epidemìa di vajolo che avete soffer- 
to, ben pochi furono quelli che la scam- 
parono. Grazie immortali però sieno rese 
alla sempre vegliante Divina Provviden» 
. za , che finalmente non solo un rimedio, 
ma un ottimo generale preservativo con- 
tro la radice, e causa di tanti mali, ha 
ultimamente per mezzo dell' arte medi- 
ca manifestato , cosicché fondatamente 
può sperarsi ornai di vedere in seguito 1' 
Umanità liberata da un sì crudo flagello. 

No , dilettissimi , sotto questo titolo 
di generale preservativo del vajolo io non 
vengo a parlarvi di queir innesto del va* 
jolo umano già noto da più anni , e che 
quantunque utilissimo in generale , non 
lascia però di esser molesto , e talvolta 
fatale ad alcuni in particolare. No, di un' 
altro innesto affatto nuovo io vi parlo , 
as<ai più facile , comodissimo nella sua 
esecuzione e semplicissimo , da nessun 
pericolo accompagnato, applicabile tanto 
ai bambini appena nati , quanto agli 
adulti , niente cantagioso , che produce 
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tante pustole solamente , quante se ne vo 
gliono, senza mai cagionare sensibile ma- 
le di sorta alcuna , e dalla sua orìgine chia- 
masi Innesto Vaccino . 

Ritrovato questo facile rimedio in In- 
ghilterra , indi col maggior successo im- 
piegato in Francia , in Spagna , in Italia , 
e in tante altri parti del mondo» è fortu- 
natamente pervenuto a cognizione anche 
de' nostri Chirughi , e M edici , i quali 
avendolo sperimentato utilissimo , ^ co- 
stantemente libero da ogni pericolo , si 
sono fatti un sacro dovere di parteciparlo 
al Govèrno , il quale per Divina disposi- 
zione ne fa ora pubblicare le dettagliate 
notizie , unitamente alle più opportune 
misure , onde a sollievo dell' Umanità sia 
anche tra noi posto in uso . Ah 1 sé io 
avessi a leggere distintamente le già stam- 
pate, e autentiche notizie sopra questo si- 
curo rimedio , c sopra la facilissima sua 
applicazione , voi gioireste sulla sicura spe- 
ranza di vedere per un tal mezzo tutti 
preservati in avvenire i vostri figli , e 
liberati da quella sì funesta , e micidiale 
malattìa del Vajolo . • • 

; Ora giacché i vostri pargoletti per la 
tenera età loro non sono ancor atti a ren- 
dere perciò grazie al Signore , J vogliate 
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voi supplire invece loro , chs ben vi sta» 
o amantissimi genitori . Ma soprattutto non 
contentatevi di limitare questa vostra ri- 
conoscenza ai semplici sterili affetti del 
cuore : esternatela con giocondità , fare 
che il primo e più importante contrasse- 
gno di vostra gratitudine al Divin bene- 
ficio sia il prestarvi prontamente per par- 
te vostra all' applicazione di un tanto ri- 
medio , che nulla certamente deve costar- 
vi , e grandi vantaggi è per apportarvi , 
Ma parmi sentire alcuno di voi dire : io 
non voglio fare V inoculazione , perchè mio 
figlio è sano: se Dio vuol che mio figlio 
muoja, sia fatta la sua volontà. Chi pen- 
sa così, commette un fallo gravissimo , 
mentre è lo stesso Dio, che ci comanda di 
fare tutto ciò che può esser utile alla no- 
stra conservazione , e non facendoci agi- 
sce controia sua volontà. E poi ditemi di 
grazia se alcuno di voi cade ammalato > 
non ricorre subito al medico per liberar- 
sene ? Voi ciò fate perche vi preme la vo- 
stra salute . E questi poveri bambini che 
non puonno ancora far uso della ragione, 
perchè volete lasciarli esposti ad un peri* 
colo evidente di perderli ? Non abban- 
donatevi dunque al cicco destino che si 
oppone alla Cattolica religione > e che 
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ripugna al buon senso . Abbiate in men- 
te il ricordo del Savio : prima che so- 
pravvenga r infermità adopera il rime- 
dio ; Ante languore!* adbibe medici* 
nam (a) . Un altro sento che soggiunge, 
se io faccio questa inoculazione il mio 
figlio corre pericolo, perchè il vajolo ha 
bisogno di uno spurgo. A questo rispondo 
anche senza essere grande intelligente di 
medicina : il vajolo non è connaturale 
nll f uomo, perchè non è gran tempo . che 
si è portato a noi dall' Oriente: se dunque 
non è necessario, anche questo spurgo si 
può evitare: di più quelli r che muojonodi 
vajolo , sono quelli appunto che hanno 
questo spurgo abbondante. Quelli al con- 
trario che hanno pochi vajpli benigni, e 
che in conseguenza spurgano poco, sona 
quelli che sopra v vi voftp: siete dunque in 
grandissimo errore anche in questo: Con- 
sultate quelli che ne sanno più di voi % 
tutti vi assicureranno che V innesto vac- 
cino è il più gran bene che Dio ci ab* 
bia mandato a sollievo dell* Uijianirà « 
Mostratevi dunque focili alle pubbliche 
analoghe disposizioni, secondatele, g'ac-r 

b chè l 



(•) Eccitila*. XVIII. 



Di 



IO 

chè tutte al bene de' rostri figlj, ed alla 
vostra consolazione sono indirizzate . Se 
un Angelo, un Profeta vi dicesse , den- 
tro un anno, due, o tre avrete una pe- 
ste , che vi darà una malattìa grave per 
la quale moltissimi di voi dovrete peri- 
re. Qaal terrore non avreste voi ? qual 
timore non v' assalirebbe durante questo 
tempo? Ma se lo stesso Angelo , se lo 
stesso Profeta vi soggiungesse, a questo 
gran male vi è un rimedio facilissimo , 
ed innocentissimo : che non fareste voi 
per saperlo, e mettervi al riparo di questa 
malattìa? Eccovi dilettissimi , il vajolo 
umano è la peste ,che portala più grande 
desolazione nelle vostre famiglie . Non 
avete bisogno che un Angelo, un Profe- 
ta ve lo dica: voi tutti lo sapete pei e- 
sperìenza, che V uomo deve pagare que- 
sto fatale tributo. Adesso per un dono 
speciale della Divina Provvidenza avete 
il rimedio facilissimo, ed innocentissimo: 
voi lo dovete abbracciare, voi lo dovete 
seguire, e ringraziare Iddio . Qual torto 
mai, dilettissimi, fareste alla Divina bon- 
tà, se dopo una sì utile scoperta, lenti y 
e ritrosi vi dimostraste ad approfittarne? 
Qual stretto conto avrete voi a rendere 
un giorno di quelle vite, che potendolo 
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sì facilmente, non avreste in tal moda 
salvate? Voi sareste rei di tutti quei ma- 
li che potrebbero venire dal vajuolo na*» 
turale , e che non li avete voluti impe- 
dire. Qui non impedii malum, quod impedire 
potest , retts est . Non esponetevi dunque 
ad avere questi rimorsi. No > dilettissimi, 
non temete illusioni in questo nuovo ri- 
medio , non vi è alcun interesse ad in- 
gannarvi. Credete al vostro Pastore, che 
volentieri coglie 1' occasione di consolarvi 
con un si lieto annunzio. Imitate cella vo- 
stra etfetriva gratitudine queir uno dei ri- 
sanati lebbrosi dell' odierno Vangelo, ri- 
conoscete da Dia proveniente , siccome 
tutte le altre medicine, così ancora questa 
di cui vi ho parlato; S. Giacomo vi ta av- 
vertire che ornne datum optimum et omve 
donum descendtt n Patre luminum. Bene- 
dite adunque il Dator d* ogni bene, e rin- 
graziatelo, e fate in modo, che colli vo- 
stra sincera riconoscenza s f abbia ad au- 
mentare sempre più su di "voi , e su dei 
vostri figli T abbondanza delle Divine be- 
neficenze : affinchè ajutati così ^ e forniti 
bastantemente di temporali ajuti , vi ser- 
vano questi d' impulso per aspirare mag- 
giormente , e con maggiore fiducia a quei 
veri beni eternit in cui si è posto il line > 



Digitized by Google 




e il premio glorioso di ogni nostra fatica. 
Ut praetentibuf aiixiliis suffieiettter adjuti 
sempiterna fiducius appetamus . (a) 




(•> EccL in or*t. 
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STORIA 

? 

COMPENDIOSA E RAGIONATA 

Del? Inoculazione del Va) o/o Vaccino, t 
per servire alla Istruzione del Popolo. 

• 

1^ ella Contea di Glocester situata nell 1 
Inghilterra Occidentale si allevano molte 
Mandre di Vacche , che formano la ricchez- 
za principale del Paese . I Proprietari di 
queste Mandre avevano, da tempo imme- 
morabile, osservato , che le Vacche in 
Primavera, o in Autunno erano soggette 
a una malattìa cutanea, che attaccava es- 
clusivamente , con diverse pustole, i ca- 
pezzoli delle mammelle . Queste pustole 
erano molto simili a quelle del vajolo u- 
mano, e questa malattìa vaccina chiama* 
vasi nella lingua Inglese Covpa*. } 
Una seconda antica osservazione ave- 
vano fatta i Custodi più pratici di queste 
Mandre, ed era, che il contatto delle 
mammelle vaccine attaccate dai Vajolo , 
propagava 1' infezione negli Uomini , e 
che questa si manifestava precisamente nel 
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luogo del contatto , o nelle vicinanze, di 
Esso , sotto la figura di pustule simili 
alle Vaccine., e questa malattia così ac- 
quistata aveva un corso benigno negP Uo- 
mini ,comc nella Vacche . } 

Una terza osservazione molto interes- 
sante , e molto antica , passata per tra- 
dizione popolare in Glocesteir , assicura- 
va , che le Persone , che avevano con- 
tratto il Vajolo Vaccino in qualunque 
epoca della Vita, si conservavano esenti, 
e preservati dal Vajolo Umano , benché 
vivessero in mezzo al contagio j> ^fcrn^A 

Una egual malattìa Vaiolosa era stata: 
da antico tempo riconosciuta nella Vac- 
che d 1 Irlanda , e gP Abitanti di quel!' 
Isola avevano già fatto sulla medesima le 
stesse osservazioni , che ho riferito supe- 
riormente • Anzi in Irlanda si era fatto 
dai Paesani un passo di più . I contadini 
ben persuasi della virtù Preservativa del 
Vajolo Vaccino , conducevano i loro fi- 
gli alle Vacche malate di Vajolo perchè 
maneggiando le pustule delle loro Mam- 
Bielle , si inoculassero da se stessi la ma- 
lattìa , e mediante questo Innesto gli 
esentavano per sempre dai pericoli , e 
dalle iuquietudini del Vajolo naturale . 

Anche i Medici di Germania ci hanno 
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assicurato , che nel Holsthcin esiste da 
tempo immemorabile il Vajolo contagioso 
nelle Vacche, e che gl'Abitanti del Pae- 
se sono nella consuetudine di inocularlo 
col metodo semplice dei Campagnòli Ir- 
landesi . E* certo egualmente che in Sviz- 
zera , e nei confini dell'Italia Settentrionale 
le Vacche viventi in Mandre sono sog- 
gette a questo Vajolo di natura Conta- i 
giosa per gli Uomini \ ed egualmente at- 
tivo per prcsevarli dal Vajolo Naturale. i 
Il Dottore Odoardo Jenncr Inglese fù 
appena istruito , nel secolo passato , delle 
Osservazioni, fatte dai Paesani del GIo- 
ecster sul Vajolo Vaccino , che ne co- 
nobb^ subito V immensa utilità, e la ne- ■ 

ni Popolari , con i metodi rigorosi di 
una ragionata Esperienza. Per bene isti- 
tuire T esame si trasportò sulla faccia del 
Luogo , e per più anni si occupò a conte- 
stare i fatti più antichi, che avevano ere- 
dito nel Paese , a riconoscere la verità, e 
1 efficacia delle Inoculazioni naturali , che 
si erano procurate i Paesani da loro stessi , 
e finalmente a -sottoporre alla Contropro* 
va molti di coloro , che in diversi tempi, 
erano stati Inoculati*, maneggiando le pu- 
stule delle Mammelle Vaccine . . 



Digitized by Google 



ri6 

fliscontrò Jcnncr nelle sue osservazioni, 
e nelle sue Esperienze dei resultati così 
uniformi, e costanti, che lo forzarono a 
persuadersi, che la Tradizione: popolare 
del Glocester era una Fisica Verità. Sta- 
bili quindi la massima , che il vajolo vac- 
cino comunicato all' Uomo per mezzo del 
Virus y o sia dell' umore contenuto nella 
cisti della pustola Vaccina, era un Preser- 
vativo infallibile dal Vajòlo naturale, e 
comune • Non contento di questa sua 
persuasione aperse varie corrispondenze 
mediche fino dall' anno 1795., onde me- 
glio combinare i fatti, e l f esperienze, e 
senza risparmio di fatiche, e di spese, si 
applicò a d i mostrare questa scoperta , come 
superiore ad ©gni eccezione. Da un rap- 
porto fatto al Parlamento di Londra resul- 
ta, che Jenner aveva speso in viaggi, e 
in corrispondenze per stabilire la scoperta 
Vaccina, una somma non minore di seimila 
lire sterline . -, .'■ y gB f fl W » JJ i 

Neil' anno 1 798. colle Stampe di Londra 
pubblicò questo Filosofo le sue Osserva- 
zioni, e le sue Esperienze sul vajolo vac- 
cino. Non fu il fanatismo del Partito, che 
esagerò ? vantaggi del nuovo rimedia < 
non fu I* impostura dell* Inventore, che 
accreditò la scoperta , per farsene una 



Privativa , c un mezzo di sussistenza • 
Pubblicando Egli tutto il Processo delle 
sue Operazioni, e i metodi facili per ri- 
peterle si espose alla controprova dei suoi 
Rivali, e provocò in certo modo, la Me* 
dfeina , e la Chirurgia a combatterlo con 
la ragione, e con V esperienza. 

Ma T opposizione inevitabile per ogni 
nuovità scientifica dovette presta cedere 
all' impero dell' evidenza. Si riconobbe 
universalmente, che V Inoculazione del 
va j nolo vaccino, e la sua virtù preservativa 
dai flagelli del vajolo umano, non era 
una scoperta del giorno, che avesse biso- 
gno della sanzione der tempo per essere 
registrata tra le Mediche Verità, etra le 
pratiche più salutari al Genere* umano . 
Jenner, propriamente parlando, non h<i 
inventato un rimedio straordinario contro 
il Vajuolo, ma ha comprovato un rimedio 
già conosciuto da tempo immemorabile iti 
un angolo della Terra (a) , e applicandolo 

c uni- 

(a) E* degno di osservazione il fatto che rac± 
conta il celebre Dottore de Carro ne//* sua Sto» 
ria della Vaccinazione in Turchìa in Grecia e 
meli' Indie , pubblicata in Vienna nelV Anno 1804. 

Nel- 
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universalmente agi' Uomini lo ha reso 
cognito, e familiare in Europa. Egli dun- 
que ha avuto il Primo la gloria di rende- 
re comune una pratica , c un benefizio 
della Natura, che era limitato ad alcuni 
Paesi privilegiati, e che era in avanti sfug- 
gito all' osservazione dei Medici , o di cui 
fcssi non avevano bene calcolata V utilità, 
nè scoperto i mezzi per propagarlo con 
sicurezza al Genere umano. 

Non 



NeW adiacenze di Costantinopoli esistono due Vil- 
laggi V uno chiamato Kiaghat - Ghane , e V altro 
Ayas - Aganei nei quali la Vaccina* Endemica a 
tal segno, che il Vajuolo non si manifesta che ogni 
dieci , o quindici anni sopra a un solo Individuo d' 
età Infantile , e senza che si comunichi a verun 
altra Persona .Tutti gV Abitanti hanno la Vaccina 
naturale , e quegli 9 che ha contratto il Vaujolo non ha 
avuto mai il benefizio • antecedente della Vaccina . 
La peste che fa stragi nei luoghi circonvicini non 
attaccò mai questi felici Villaggi , nei quali se ta- 
lora avviene che sia trasportato qualche Individuo 
infetto di peste Bubonica y non propaga mai il Con- 
tagio , anche quando perisce per la malattia. 

Questo fatto è confermato da una visita solenne 

del* 
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Non potendosi applicare all' Inoculazio* 
ne Jenneriana V eccezione imponente di 
novità assoluta, ma solamente il carattere 
di novità relativa per coloro, che non la 
conoscevano avanti l'anno 1798., non è 
maraviglia che Essa , senza aspettare i tar- 
di resultati del tempo sia stata adottata 
in Inghilterra, c nel Continente, come ve- 
rità di mostrata per I* infallibile criterio di 
una lunga esperienza. Per questo motivo 
il Governo Brittanico dopo avere discusso 
nella Camera dei Comuni V utilità dell' 
inoculazione Jenneriana , si credè autorizza- 
to a proclamarla per V organo del primo 
Ministro del Re per la scoperta più gran- 
de 



della Legazione Francese presso la Porta eseguita 
li 20. Luglio 1 803. , e ne fii trasmesso il Pro» 
cesso verbaLe alV Ambasciatore Francese residente 
a Vienna , il quale lo comunicò al Dottore de Car- 
ro. Da questo. Fatto certo ne dedusse il Dottora 
Auban una virtù antipestilcnziale nella Vaccina . 
Ma il Dottor Vaili con gli ultimi suoi esperimen* 
ti fatti in Costantinopoli sulla propria Persona , 
non ha potuto confermare i opinione del Dottore 
Auban r siccome teli stesso ha confessato post* 
piamente . \ 

k e 
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de , e la più importante , che la Società 
abbia fatto dopo la Creazione del Mondo. 

Queste qualificazioni erano giustamen- 
te appoggiate ad un calcolo Ministeriale, 
da cui resultava, che morivano annual- 
mente nei Regni uniti quarantacinque mi- 
la Persone per vajuolo naturale. Quindi 
si doveva alla scoperta di Jcnner la con- 
servazione annuale di questa massa im- 
ponente di Sudditi, e per questo titolo 
fu ad Esso accordata dal Parlamento di 
Londra sotto di 2 Giugno 1802. una 
gratificazione straordinaria di quaranta 
mila scudi, riservandosi la Camera dei 
Comuni di rinnovare a di lui favore la 
pubblica munificenza in più felici circo- 
stanze del Regno . 

Mentre queste cose seguivano in In* 
gfiHterra, la Vaccinaz ; one, già resa nota 
al Còntinente , per 1* Opera pubblicata 
da Jeriner nel 1798. , faceva rapidi pro- 
gressi nei Paesi più civilizzati. La Ger- 
mania, la Francia Spagna, la Sviz- 
zera, e r Italia hanno gareggiato, e ga- 
reggiano ancora nella Propagazione del 
vajuolo vaccino a benefizio dell* Umani- 
tà, lo non scrivo la Storia cronologica 
di questa Branca della Medicina y ma so* 
l a mente mi limito ad esibire, un idea 
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compendiosa della sua prima scoperei per 
distruggere con la verità del Facto il mal- 
nato sospetto, che siasi adottata come 
infallibile un invenzione modernissima , 
quando è provata per V Istoria , che V 
Inoculazione del Vajuolo vaccino non è 
un Invenzione v ma una Scoperta di un 
rimedio praticato in alcuni Paesi da tem- 
po immemorabile , e che propriamente 
può dirsi solo recente per quelle Nazio- 
ni, che prima non la .conoscevano. 

Non solo tra il Popolo, e tra i Gran- 
di si è introdotta felicemente 1' Inocula* 
zione Vaccina, ma fino nelle Corti dei 
Prencipi è stata bene accolta , favorita » 
e protetta. S. JVi Cattolica, e l'Impera* 
tore di Germania hanno voluto segnala- 
re sopra a tutti il loro spirito di Benefi- 
cenza, e il loro amore per 1' Umanità , 
proteggendo la comunicazione di questo 
rimedio in tutte le Classi dei Sudditi , 
e in tutti i Paesi dei loro vasti Dominj. 
11 Ke di Spagna fino del dì 30. Novem- 
bre 1805. ^ ec€ equipaggiare a sue spese 
una Flottiglia nel Porto delli Corrogna, 
provvista di Medici, e Chirurghi esperti 
nella Vaccinazione, e di Ragazzi in suf- 
ficiente numero per mantener fresco il 
Virus vaccino con le Inoculazioni da brac* 
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ciò, a braccio durante la Navignzionc « 
che era diretta ai Porti d' America per 
introdurre, e naturalizzare nelle. Colonie 
Spagnole questo prezioso Preservativo 
contro gl'attacchi del Vajuolo Europeo. 
L' Imperatore Austriaco , e Germanico 
ha dato V esempio dell' Inoculazione 
Vaccina nella sua stessa Real Famiglia , 
e non comento di questa pubblica testi- 
monianza per persuadere al Popolo Y u- 
tilità del Rimedio, ha fatto comporre, c 
diramare tra ì Sudditi delle Istruzioni 
volgari su i vantaggi della Vaccinazione 
per invitare i Padri, e le Madri di fa- 
miglia ad imitare T esempio dei Regnan- 
ti, e a preservare i loro figli dai perico- 
li del contagio. Questo eccitamento par- 
tito dal Trono ha impegnato la Citta di 
Praga a cooperare agli oggetti salutari 
del Principe, e a quest' effetto ha conia- 
to delle Medaglie Emblematiche per di- 
stribuirle, comt Marche d' onore, e di 
ricompensa a quei Chirurghi, e Genito- 
ri, i quali, o coir innestare la Vaccina, 
o coli' offerire i Fanciulli volontariamen- 
te ali 1 innesto promossero questo bene 
dell' Umanità. L' Istoria della Vaccina- 
zione negli Stati Austriaci offre mille e* 
sem pi luminosi della protezione di quel 
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Monarca, c degli utili effetti, che sem- 
pre derivano alle Scienze dal favore che 
ad esse viene accordato dal Trono. 

Dai Medici di Germania è stata tra- 
piantata T Inoculazione vaccina fino hcll' 
Indie Orientali . Al celebre Dottor de 
Carro tanto benemerito della Medicina, 
e della salute Umana per avere illustra- ■ 
to con le sue Opere, la Teorìa, la Pra- 
tica, e T Istoria della Vaccinazione,, de- 
.ve T Asia Meridionale il possesso di un 
rimedio sicuro contro le stragi del Vajuo- 
lo, che era straordinariamente micidiale 
in Oriente . 

Solla testimonianza di una Lettera a 
me scritta da questo chiarissimo Medico 
il dì 28. Ottobre 1804. io posso assicu- 
rare, che il Vajuolo naturale inCcylan, 

in Sumatra, e nell' Isole di Francia, e 
di Bourbon , era così mortifero , che ne 
moriva un terzo per cento di quelli, che 
ne erano attaccati, ed il Vajuolo inocu- 
lato benché mitigasse le stragi, uccide- 
va ciò non ostante ^cinque individui so- 
pra dugento inoculati. Per arrestare que- 
sto flagello il Dottor de Carro tentò di 
far pervenire air Indie nell' Anno 1802. 
per la strada di Bagdad , e di Bombay 
i] Virus vaccino, il quale, in così lungo 
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tragitto si conservò tanto illesa r ed at- 
tivo, che nel mesi di Aprile 1804 erana 
già stati felicemente vaccinati in Ceylan più 
di a k mila Individui . E* quindi cosa degna 
di osservazione , che la malattìa de! 
Vajuolo indigena nell* Asia , e da Essa co- 
municata all' Europa , abbia in questa 
trovato un rimedio distruttore di un con- 
tagio straniero, e che gì* Europei sressi 
ne abbiano poi fitto dona gratuito a quei 
Paesi > che furono i propagatori di quel, 
morbo pestilenziale in Europa . Questo 
fatto è una prova di più dell* equilibrio 
dei mali, e dei remedi in Natura ., non 
meno che della superioriorirà morale degli 
Uomini culti sulle nazioni degradare dall' 
ignoranza,^ dalla barbarie. 

La nostra Italia non fu V ultima a 
profittare della scoperta Jnneriana , e non 
poteva esservi indifferente un Paese, in 
cui la Medicina è coltivata dai Dotti , e 
in cui fu cosi bene accolta fino dai suoi 
principi r inocufazione del Vajuolo col me- 
todo praticato in Oriente. V illustre Me- 
dico* Sacco di Milano *, a cui io debbo il 
tributo della stima, e dell' amicizia, è il 
Jenner dell' Italia. Egli non si è limitato a 
una materiale imitazione dei metodi già 

conosciuti, ma applicando alla Vaccina- 
ci • 



1 
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zione T Analisi, V Osservazionf , e i f EU 
speranza la più ragionata ha arricchito 
di fatti , c di Teorìe quest' Arte virar 
•mente salutare, é con le regole deli' A* 
natogli , ne ha dilatato la sfera f e ha 
fatto- propriamente servire alla salute dell' 
Uomo la Scienza Veterinaria, lo debbo 
alla corrispondenza Medica, con questo 
Antesignano della Vaccinazione Italica il 
mio incoraggimento alla Pratica ,*e, alle 
di lui Opere scientifiche io debbo. egual- 
mente la mia persuasione. . 
* Introdotta l' Inoculazione Vaccina nell' 
Italia superiore non poteva confinarsi ia 
Essa y e stare lontano dal Regno d' Etra* 
ria, che gode gì* auspici bendici dell* au- 
gusta Casa Borbonica , che ha propagato 
nei due Mondi i' arte sicura di preserva- 
re le Popolazioni dalle stragi del Vajuo- 
Io. I dotti Medici dell' Etrurm sempre 
gelosi di conservare alla Patria A* 9 Redi, 
dei Targioni y de' Cocchi y e de* Manctji 
la reputazione ad Essa dovuta in Medicina , 
confermarono con gli Scritti * e con P 
Esperienze ia nuova Scoperta 9 e risve- 
gliarono universalmente lo spirito d' imi- 
tazione . La memoria Accademica del 
chiarissimo Sig. Dottor Palloni , é una 

d bel- 



la Lezione Teoretico - Pratica della Vac- 
cina , a cui applicando Egli dottamente 
la Chimica ha fino investigato , jc svi- 
luppato in parte le verisimili Cause du 
questo fenomeno in Medicina . jffiQ , , 
-l II Sig. Dottore Carradori di Prato 
sempre infatigabile negli Studi utili al- 
la Società , f u sollecito d* illustrare la 
sua Patria facendola centro di grandi, e 
copiose Esperienze in Vaccinazione . Il 
nuovo Giornale dei Letterati > che si 
stampa in Pisa nel Bimestre di Settem- 
bre, c Ottobre dell' Anno 1804. riferi- 
sce tuttociò, che può interessare il Pub- 
blico, e l' onore del. Carradori suli* 
introduzione*** propagazione delia Vac- 
cina in Prato , ed io stesso sono testi- 
mone dello zelo, e dell 9 intelligenza dì 
questo Medico, e dei suoi abili, e be- 
ne istruiti Cooperatori. All' amicizia, e 
air impegno del Sig. Carradori per la 
diffusione della Vaccina in Toscana io 
debbo il primo germe di questo Virus 
Preservativo, che mi fu da Esso gra- 
ziosamente trasmesso, per intraprendere 
un Corso d* Esperienze in Pistoja. 

Dopo avere letto le Opere Magistra- 
li, che illustrano questo Ramo della Me- 
dicina, io volli di buona fede applicar- 
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mi alle vie di Fatto , e incominciai nel 
dì 7. Marzo dell' Anno 1804. le mie 
prime Fsperienze. I resultati mi sembra- 
rono corrispondenti a quelii , che erano 
indicati per certi dai Maestri netti Arte. 
Volli ciò nonostante diffidare dellé mie 
cognizioni , e pomi fino allo scrupolo* 
e direi quasi air ingiuria lo Scetticismo, 
rtr rassicurarmi nei mici giudici mi prò* 
posi di confrontare le mie osservazioni 
con quelle degli abili Vaccinatori di Pra- 
to, ed ebbi la consolazione di riscontra* 
re T idenrità dei fatti , e F Uniformità 
dei giudizi • Stabilito su queste basi mi 
credetti nel dovere Paterno di comuni* 
care al mio unico figlio il benefizio del- 
la Vaccina. U resultato fu teiice, come 
i» F aveva previfro, e ringraziai la Prov- 
videnza di averlo preservato per questo 
mezzo dal pericolo più fatale «net caramin 
della Vita. 

Dopo tutto ciò sarei stato' incoerente, 
ingiusto, indegno. del mio carattere, e 
in contradizione alla mia coscenza , se 
non avessi proclamato opportunatamente, 
che F inoculazione del Vajuolo vaccino è 
un innocente, e sicuro Preservativo dal 
Vajuolo naturale; Che le voci di rutta F 
Europa a favore dell* inoculazione Jenoe* 
t 



%% 

riana non sono mensognc inventate dall' 
impostura , e propagate dallo spirito di 
partito, ma testimonianze autentiche del- 
la Verità , che finalmente si tradisce la 
confidenza degl' Uomini nei Professori 
di Medicina , consigliandoli a preferire 
alla Vaccinazione Y inoculazione comu- 
ne , che è sovente fallace , e non è mai 
un innocente rimedio, ma un male mi* 
nore,con cui si affligge Y Umanità. 

I miei sentimenti, motivati dallo zelo, 
e sostenuti dal disinteresse , ebbero cre- 
dito fortunatamente tra i Saggi della mia 
Patria , e trovai in tutte le Classi dei Ge- 
nitori ragionevoli , e veramente amici 
dei loro Figli. Questa docilità spontanea 
mi ha dato comodo , e incoragg 1 mento 
per propagare il benefizio della Vaccini, 
ed ho già la sodisfazione di contare in un 
anno trecento, e più Vaccinati, vale adi- 
re , trecento, e più persone redente dai 
pericoli del Vajuòlo, senza avere Esse com- 
prato questa sicurezza con gP incomodi, . 
e con i travagli di una malattìa propria- 
mente detta, e sostituita artificiosamen- 
te al Vajuolo. 

In questo primo Anno della mia Pra- 
tica in Vaccinazione ho avuto ancora 
xusti i mezzi per corrisponder* alle n>ol- 
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te richieste del Virus Vaccino , che mi 
sono stace graziosamente dirette da alcu- 
ni Dotti Medici dei Regno , ed il Virus 
stesso che ha( propagato il Vajaolo Vac* 
cino in Pistoja è stato sbttoposto in Fra* 
to alla Controprova , ed ha effettivamenr 
te esentato degi' attacchi Vajaolosi lo 
Costituzioni di tutti i Vaccinati , sic- 
come resulta dal rapporto di questa pub* 
blica esperienza registrato nel citato gior- 
nale dei Letterati nei Bimestre di Set* 
tcitìbre *^e dr Ottobre dell'anno 1804». 
In questf Anno medesimo, oltre quelle 
da me eseguite, si* sono moltiplicate le 
inoculazioni vaccine nella Città , e nel 
Territorio di Pistoja per opera ancora 
dei jmsuL saggi* .Àte4jfci, , e dei Chirur- 
ghi bene istcyitu jfee hanno tutte le 
circostanze reso giustizia alla Verità, e 
favorito col consiglio., e coli* esempio 
questa Pratica salutare, a r± 
4 sperabile ancora che una concor- 
dia generale di sentimenti fra tutti i 
Medici dell' Etruria renda . comune V 
uso n rimedio applaudito universale 
mente; dopo che lo stesso Collegio Me- 
dico <4i Firenze, interrogato ih nòaie del 
Governo h* sanzionato con i vieti uowh 
«t A f:.i94i)|»ww utilità, della scope*» 
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Jenncrlana , e ne proposto al Rcai 
Governo medesimo la Protezione , e l f 
incoraggimertto. Qiesto consiglio della 
saviezza i c della Persuasione, che tan- 
to onora quelCotpo Rapprfesentati vo del- 
la Facoltà Medica in Krruria , è srato 
una ragione di più per muovere V ani* 
mo ben disposto di S. M la Nostra 
Begina Reggente ad accogliere socu>*i 
suoi A uspicj benigni T inocu'azione Vac* 
cina. L'* Esempio veramente imitabile 
degf Augustf suoi Genitori, e il Parere 
autorevole del Collegio Medic(SÌFioren- 
tino, non potevano lasciare dubbi sul 
mento della Scoperta, e sul dovere di 
propagarla in ogni Stato, 1 in cui si con- 
sideri per base dell' umana Felicità la 
salute Pubblica. * . . 

A queste considerazioni io debbo si- 
curamente T onore per me lusinghiero 
di essere stato autorizzato dal Real Go- 
verno fino del dì 13. Settembre 1804. 
a fare liberamente le mie esperienze di 
vaccinazione nello Spedale degli Espo* 
sti di Pisroja, facendo venire a questo 
effetto dalle Campagne per il tempo ne- 
cessario all' esperienza un discreto nu- 
mero di figli di Spedale di quell* età, - 
die sarà # reputata conveniente • -tionb *pe- 



cialmente degne di pubblica notizia le 
significanti espressioni Proemiali del Re- 

/ scritto Reale , perchè con esse Sua Mae- 
stà la Regina Reggente reputa meritevo- 
le di essere incoraggita , e protetta la 
tanto utile Scoperta dell* Inoculazione 
del Vajuolo vaccino oramai generalmente 
applaudita , e per contestare col Fatto 
la sua Protezione T accoglie benigna- 
mente nei Regi Ospizi di Carità , e vuo- 
le che Essa faccia parte della Fisica 
Educazione dei Fanciulli , che più special- 
mente dipendendone) dalle cure del Go- 
verno. Questo, tratto della Sovrana Prov- 
videnza marca un Epoca distinta nel'a 
Istoria dejla vaccinazione Toscana , ed io 
non la rammento con dettaglio , se non 
che per glorificare lo spirito llèlla Legi- 
slatrice, e per produrre un argomento 

• di più in favore dell' inoculazione vac- 
cina. 

Questo Saggio dei Fatti principali, che 
interessavano la scoperta Jenncriana par- 
mi sufficiente al mio oggetto, e solo cre- 
do dovere aggiungere alcuni Teoremi f 
che sono i resultati della mia Pratica , 
e che possono servire alla istruzione, e 
air incoraggimento del Popolo. 
r L la 300. e più Individui da me vao 
» . • 
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cinati in un anno nonr ho mai avuto ri- 
guardo ali* Età , perchè ho sottoposto 
in distintami ente 811' operazione tanto gì* 
Infanti appena nati y quanto adulti fi- . 
no all' Età di anni Ì27. , ed ho ottenuto 
sempre in tutti la Vaccinazione d' in- 
dolé benigna , e sicura . Quindi ho fissa- 
to la massima , che V Uomo può essere 
impunemente Vaccinato in ogni Età ; 
ma è prudenza di sollecitare Y Inocula* 
zione per prevenire il Vajuolo naturale . 

1 1. Non ho mai avuto riguarda alla 
natura , c agi* accidenti delle stagioni , 
e non ho mai preparato > o predisposto 
i Vaccinati corf Regime Medico , e ciò 
non ostante , la Vaccina ha sempre pre- 
sentato i caratteri della vera 9 e non ha 
mai alterato il suo corso naturale . Dun- 
que può Vaccinarsi con sicurezza in og- 
ni mese del anno y e sono inutili le cure 
Mediche predisponenti , 
! IH. Ho sottoposto alla Vaccinazione 
-gì' individui di tutti i temperamenti > ed 
anche quelli apparentemente gracili, ed 
infermicci, o affetti da eruzioni cutanee 
anomale d' indole erpetica r o dalla cru- 
sta lattea, e dalla Scabbia. Per queste 
circostanze concomitanti la Vaccina non 
c degenerata in Spuria > non si sono ag- 
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gravati i di lei sintomi ordinarj , e non 
ho mai avuto ragione di rimproverarmi 
un azzardo; anzi spesso ho osservato , 
che i suddetti esantemi preesistenti, do- 
po T erezione delie pustole vaccine han- 
no preso un corso più benigno , e lo 
stesso è accaduto alle Rosolìe, e Bava- 
glio™ T che sono qualche volta sopravve- 
nuti all' inoculazione vaccina . Dunque è 
utile la vaccinazione a ogni temperamen- 
to, c non le sono d* ostacolo le affezio*- 
ni esantematiche sopra indicate, anzi que- 
ste ricevono un lenitivo dalla concomi- 
tante, o antecedente eruzione vaccina. 

IV. Ho riconosciuto però per alcune 
esperienze bene istituite , che Io Stato 
della dcnrinoi-u- infamile, o di altra mfc* 
latria costituzionale dei Vaccinandi none 
il più conveniente per una felice vacci- 
nazione . Quindi io non consiglio, e non 
azzardo nelle attirali Rosolie > Bavaglio**-, 
e altre simili alterazioni dell* economìa 
animale uno stimolo- nuovo alla costitu- 
zione , che potrebbe essere qualche Volte 
diversivo , ma che spesso potrebbe di- 
ventare un peggiorativo per una macchi- 
na inferma . ^ i . i 

V. Debbo egualmente ratificare la ma»- 

'e • < . [si- ■ 
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sima che la Vaccina Spuria è più P ef- 
fetto della negligenza, o dell' imperizia 
dell' Operatore, che di un occulta cau- 
sa degeneratricc del Virus bene scelto 
in principio, ben conservato, e bene ap- 
plicato al corpo Umano. Quindi, non 3 
comodo d* arte, ma in senso di verità , 
io concludo, che quanto è semplice , e 
materiale V atto della Vaccinazione , tan- 
to è difficile la scelta, e V applicazione 
del Virus, e spesso per inesperienza, o 
disattenzione si mescola col Pus , e si 
falsifica la Vaccina . 

VI. In tutte le Vaccinazioni da me e- 
seguitc ho esentato i vaccinati da qua- 
lunque precauzione, e i loro Parenti da 
qualunque cura Medica , o assistenza 
Straordinaria , dall' Epoca dell' Innesco 
fino all' ultimo sradio, cioè all' essica- 
zione delle pustole, hanno tutti continua- 
to nelh consuetudine del loro Regi r\e ; 
Solo nel periodo della leggera febbre sin- 
tomatica , la natura medesima gli ha con- 
sigliati alla dieta, e al decubito, c nelle 
majorità dei casi questo sintonia febnlc 
è stato appena sensibile ai Vaccinati , e 
non hanno variato neppure in questo sta- 
dio il loro metodo di vita. Confrontan- 
do questa Pratica con quella , che è ne- 
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cessarla nelle inoculazioni del Vacuolo cd- 
rnune, qual difFcrenza! Chi non preferi- 
rà per questo solo motivo la Vaccinazio- 
zione al solito Innesto, quando anch'es- 
sa non avesse altri vantaggi su quello? 

Vii Io ho eseguito tutte le Vaccina- 
zioni senza strumenti capaci di Spaventa- 
re le Persone. Un sol ago è il mezzo , 
di cui mi servo per inserire il Virus tra 
V epidermide, e la cute, e ho preferito 
sempre, quando è stato possibile, il me- 
todo di vaccinare da braccio, a braccio 
all' uso dei fili infettati, o del Virus an- 
tecedentemente raccolto. Ma anche nel- 
le Vaccinazioni operate con inserziofte di 
fili , o di Virus ben conservato, ho sem- 
pre ottenuto resultati felici, ed ho evi- 
tato V uso dei fili unicamente per ri- 
sparmiare punture più profonde nel brac- 
cio del Paziente, e il successivo appa- 
recchio per tenere i fili a contatto, che 
è inevitabile specialmente nei Fanciulli. 

Vili. Coerentemente ai principi ader- 
tati dai più insigni Vaccinatori , io sono 
<T opinione, che una sola pustola di ve^ 
ra Vaccina sia sufficiente a preservare V 
Inoculato dal contagio del Vajuolo. L* 
uso di più punture, e di più inserzioni 
di Virus in ambedue le braccia dei Vac- 
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clnari, noa motivato dalla necessità di 
procurare ad Essi una più estesa eru- 
zione, o come suol credersi un più ab* 
bondante sfogo del presupposto ingenito 
veleno , ma è sostanzialmente un utile 
precauzione, per editare il caso, che il 
Virus , per qualche combinazione , non 
compenetrando tra le due cuti, resti inu- 
tile, ed inattiva X operazione . 

Io costumo per questa ragione due 
leggere punture per braccio nei FanciulH 
minori d* anni 12., e negli adulti le au- 
mento fino a tre per braccio secondo la 
varia consistenza degli integumenti, che 
mi propongo di pungere, e non lacera- 
re . Per confermarmi in questa Pratica 
ho anche osservato., che non sempre ad 
onta di eguali diligenze, ho ottenuto al- 
trettante pustole, quante furono le pun- 



alla modicità del Virus inserito, perchè 
sono certo, per moltiplica esperienze , che 
quandp realmente >H -Virus in qualunque 
dose è penetrato sotto X epidermide , ha 
prodotto nel sistema animale lo stimolo 
necessario per la suscettibilità della Vac- 
cina/-* \f 

iX.'i caratteri delle pustole, che di- 
stinguono la vera dalia falsa V ascio* 
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sono orarpai notissimi + e cò$i ben mar-: 
caci dai Periti Vaccinatori % che tm oc-» 
chio pratico i e reflessivo non pare, che 
possa ingannarsi ne' suoi giudizj. Ma io 
debbo per la verità confessare , che ho 
incontrato qualche caso, in cui i segni 
distintivi della Vera % o Spuria Vaccini 
non erano abbastanza pronunziati , e de- 
cisi, per non lasciare alcun dubbio sul 
carattere assoluto delle pustole in que- 
stione (b) . Questa Vaccina, che io chia- 
me- 



trs fatti bene assicurati comprovalo 

LA MIA TEORIA E PERCIÒ* Gli CREDO DEGSl . 

(b) Nel Si 30. Aprili 1804. sottoposi àtV Inocu- 
lazione Vaccina due Figli di Francesco Cerbi 
di Pistoia , cwè u«a Bambina per nome Teresa 
in età di anni sei di costituzione gracile fy ed 
affetta quasi abitualmente da etuziontÀ' indo- 
le erpetica nella parte capil^liX +leiLd Testa. t e 
Luigi suo Fratello in età di anni due > e di tem - 
peramento sano . Queste Inoculazioni furono da 
me caratterizzata per dubbie» e complicate > 
Unto per la figura delle pustole , e per la qua- 
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merci dubbia, o complicata , se fosse 
stata abbandonata all' inesperienza , o alla 
disattenzione dei Vaccinatori , averebbe 
esposto 1* Inoculato a una pericolosa con- 
fi - 

lità del fluido contenuto in esse, quanto per i 
sintomi concomitanti, e susseguenti alV Eruzio- 
ne pus telar e . 
Per conoscere più intrinsecamente la specie della 
Vaccina, che mi sembrava dubbia in questi due 
Vaccinati, io propagai il Virus estratto dalle 
pustole della Sorella in altro suo Fratello per 
nome Tommaso in età di anni sette compiti , e 
ne derivò anche in esso una Vaccina egualmen- 
te complicati*-* dubbia, come sempre avviene , 
che V effetto sia analogo alla causa produttiva . 
Crescendo sempre iti me V incertezza, credetti 
allora espediente di esperimentare nella Teresa 
una seconda Inoculazione Vaccina , e fa questa 
da me eseguita nel dì 15. Giugno 1804. ; ma 
le punture immediatamente essicatono senza at- 
taccarle la costituzione , e senza avere dato- 
neppure alcun segno esteriore <f irritazione lo* 
cale. 

Questa accidentale inattività del Virus Vaccino non 

*rti sorprese, perchè è qualche volta comune coi 

Pus 
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denza in un falso Preservativo, o ad li- 
na seconda inutile molestia dopo una sì- 
.cura Vaccinazrone , benché in ogni caso 
è sempre questo secondo jm compenso 

mi- 



Pui Vajoloto , e perchè mi era neto> che lo 
stesso Dottor Sacco nella sua Opera grande sull 9 
Uno del Vajuolo Vietino riferisce diversi ca* 
si , nei quali Egli stesso ha inoculate inutilmen- 
te , anche per due volte lo stesso Soggetto , sen- 
za spiegare la causa di questo Fenomeno. Ma 
per rassicurarmi intieramente sul carattere di 
queste tre Vaccinazioni , io mi proposi fino £ al- 
lora d* istituire ulteriori Innesti nei Fratelli 
Cerbi per ^«M* +*f**+itruiaiitc separate Espe- 
rienze , ma credetti insieme espediente di lasciar 
correre un intervallo di tempo piuttosto lungo 
tra una Inoculazione f e f altra nella veduta di 
rendere gl 9 Individui più suscettibili di un nuo- 
vo stimolo identifico* in proporzione , che que- 
sto si allontanava dali epoca della prima irn- 
tazione, che si era evidentemente diffusa in tut- 
ta la costituzione degli Inoculati f e che aveva 
prodotto le descritte Complicare Eruzioni . E 
. tanto più fu costante in questa opinione dopo il 
secondo inutile esperimento eseguito nella Teft* 

sa 
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nvgliofe del primo. Attesa fi poss:b?Tirfc 
di questi rari c*si ho creduto bene no- 
tarli all' unico effètto di tar sentire ge* 
neralmente hi necessità di scegliere uri 

Pe- 



, • ... • 

sa Cèrbi, che mi provava col fatto, the fa con- 
tinuità degli stimoli idehtlfici era in certi casi 
inattiva, e perciò volli aspettare migliori circo- 
' staniè per non azziniare intempestivamente in 
Luigi 9 e tommaso Gerbi una vana esperienza. 

In questo mio progetto fui però sollecito di reniere 
conto delie mie osservazioni sopra questi ca- 
si speciali alia- nostra Regia Accadèmia di varia 
Letterartura in una memoria sutV Inoculazione 

' Vaccina Za me fetta nelC Adunanza dei 6. Set- 
tempre i8e4- e appoggiato a questo, e ad altri 
cisi consimili motivai la mia opinione sulla e- 
sistema di una terza specie di Vaccina , nè Spa- 
ria nè Vera decisivamente, mi che io preferi- 
va di distinguere col titoìo di Complicata , o 
Dubbia % e in tali casi proponeva opportuna- 
mente V Inoculazioni , finche dal fatto fosse » 
ne congrui casi f decisa ogni prudente inòer- 

* tezza . 

Worc avendo mai perduto di visti questi tre fno- 
-eulattio h> avuto finalmente C ultima dettsio. 
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Perito Vaccinatore , e di evitare i sem- 
plici Materiali Operaturi , che disonoro, 
no il rimedio , p cpmprommqnQ la Km 
Iute, o la Vita dei Vaccinati. 

f X. Per- 



ne della mia incertezza . Nd dì 24» 5 Aprile 
del corrente Anno 1805. fu la 7*r«j* Gerhi sor - 
preea da discreto Vajuolo naturale , e comunicò 
i^cecssimmen^ il contagio a Tommaso, e Lui* 
gi.sùpl. Fratelli, siccome hù awwa dubitato^ do- 
poché la malattìa dichiarata Ifajuolosa nella So : 
rella aveva manifestato il carattere Spurio ne W. 
•M d^bia ,' f complicata Vaccihà La ria- 
Mone di questi fre casi Pratici conferma «(, 

- 

dalla inesperienza dell' Operatore, ma dalla, rea* 

le complicanza, digli > accidenti , che: ne rende uu 

certa la\ Diagn^eh ,/l . ; . ./ : -s 

Fors *. ì$y tyeriterk dalla rigida, censura il >• rìmpra* 

vt/Q ti essermi > lasciato prevenire .del, Pimelo 

naturaltin questi tre Vaccinati per un troppò 

lungo, e soverchio intervallo, che ho lasciata 

correre avanti di effettuare i secondi Innesti de\ 

cisivi* Può essere giusta questa osservazione a k 

mio* carico > ma io torno a ripetere di essermi 

in- 
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X. Percórsi felicemente tutti gli Stadj 
della Vaccinazione non hanno giammai i 
miei inoculati sofferto posteriofmente al- 
cuna malattìa , che potesse avere dei rap- 
V - ■ ' por- 

indetto a tanta dilazione per escludere dalle ul* 
tinte esperienze ogni ragione di dubitare , costi- 
tuendo i già Vaccinati neW intera , e perfetta, 
suscettibilità di stimoli nuovi . e a quest* effetto, 
allontanando gli ulteriori innesti t per quanto 
fosse possibile , dal periodo delle prime prove . 

Ma la mala prevenzione degli Anti- Vaccinatori 
non si è limitata a questo addebito personale 
favorito da . una buvna apparenza per velare i 
ioro prog et t i *tì£ à*i 9 i di mi m 'ir sistema Jenn0* 
riano. Si è creduto di trar partito da que- 
sti Fatti snaturati ad arte per screditare il 
Rimedio, t per abolire in esso la Virtù Preser- 
vniva dal contagio Vajuolos*' 1 tre Fratelli Ger* 
hi ( si è detto da questi Ragionatori ) furono 
Vaccinati col metodo Jenne riano: i tre Fratelli 
Cerbi hanno contratto poster iormtnte il Vaiuolo 
naturale ; dunque f Inoculazione Vaccina non 
preserva costantemente- da questo Contagio. 

A me pare che in bujtia Logica si dovesse più ra- 
gionevolmente argomentare così: La f accin.i aei 

tre 
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porti , o delle dependenze con Veleno 
inserito nella macchina umana ; Non mi 
sono astenuto dalle Vaccinazioni , nei 
luoghi | e nei tempi , nei quali domi- 




tre Fratelli Gerbi fu dubbia , e complicata a 
giudizio dell 9 Inoculatere; il Va)uole contratto 
posteriormente da Essi » ha dichiarato , che la 
Vaccina comparsa dubbia in origine, fu spuria 
in essenza , e perciò inabile a preservarli dal 
contagio Vacuoloso: dunque questi Fatti n*n de- 
rogano alla Virtù preservativa , che è solamente 
inerente alta vera» e indubitata Vaccina . Ni 
questi Fatti possono imputarsi a inesperienza 

falsa confidenza in una dubbia » e complicata 

Inoculazione, ma anzi trasse dalla medesima 
nuovi motivi per confermarsi nella sua opinione, 
delV esistenza di una terza Classe di Vajuolo 
Vaccino facile ad ingannare i meno Pratici Off* 

r a turi • ... 1*1 

Invano dunque i nemici della Vaccinazione si af- 

fanneno a spargere una malevola diffidenza , « 

tacendo le circostanze essenziali dei Fatti , ar-. 

tificiosamente gli accomodano per servire ai loro 

progetti , che in ultima analisi sono diretti a 

don- 



/ 
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navino' i RavagHoni , te Rosolie , le Sèaf. f 
ferrine, le: Anomalie , e i Vajuoli ; Qtiè' 

j . •• ■ sté 

- . • » 

*— — »— — — . . ... „ — m 

danno dei loro simili f e non già a scapito dei 
Vaccinatori: Quale inversione d % idee*. Se costo- 
irò fssérb, come si vantano;' gli amici delt U- 
manitàt dovrebbero sinceramente compiangere la 
■perdi** di uri RirkeJiò , che fosse per un mi- 
ntento compàrso ntfle , e quindi trovata Jalso\ 
itoSus&siehle r Costoro di contrario pare , che 
•Mi rallegrino , qudnd'ó »'"f "' Arte' ' salutare pente i 
**ot metà & h sue risorse pèr'diminuiré'ìmàli 
delV Umanità . -Ma a questa invèrsiotiè d v HA 
s * a 8%iugne ancóra ìa c órruzione ^del cuore, pér 
chàv&ì&rtthtM fxtf "R imedi medesimi che V Arte 
possiede; "è proclama peh infallibili, quando* so- 
no bene applicati, e quando hanno prodottoc i 
viri resultati della loro fattività - ; : ^ 
JottranquMo nella mia co scenda , t fedele dtletnU 
massimé % d 9 imparzialità mi protesto itsoitopòr* 
-ft ( autenticità dei Fatti • narrati a qualunque 
onaràta contraddizione, e di tsporre egualmente: 
élla Censura dxi l i t>vtti , e delle Accademie di > 
Medicina la « mia Opinione Teòrica sui resultati 
di questi casi speciali , e la mia condotta Pra 
ti** neUe circostanze delle descritte ^à&iHàmùof^ 



ste circostanze esteriori non hanno avuto 
alcuna influ^n^a maligna sul. corso ordi- 
nario , e sulle conseguenze delie Vac* 
cinazioni . Ad eccezione di qualche ca- 
so ben raro in trecento , c più vacci- 
nati t in cui qualche pustola di natura 
vaccina è passata ad una leggera sup- 
purazione , che non ha prodotto mole- 
stia , ne mi ha necessitato ad impiegare 
alcun rimedio, io non conto altri sinistri ac- 
cidenti, sopravvenuti all' essiccazione del* } 
le pustole , e al compimento totale di 
questa morbosa Inoculazione . Ho temi- . 
tq esatto registro delle Istorie de' miei 
vaccinati , e dello stato di loro salute 
dopo T Ians5to^4^ nt -to 1' anno , e posso , 
quindi compi ovarc^nS^ue§topc^ : : 
dò , alcuna vicenda non ha compro- > 
messo T innocenza del * rimedio , .neppure 
agi' occhi inesperti ; e Volgari che 
giudicano dalle sole apparenze . Ma deb- 
bo però rammentare al Popolo, che la 
Vaccinazione preserva dal Vajuolo sen- 
za ingerir cause ? e pericoli di nuove, 
malattìe V ma non preserva da tutti i \ 
mali, ai quali è necessariamente per tan- 
te cause soggetta V Umanità. Se io prò- » 
clamassi nella Vaccina questo preserva^ 
vo generale , meriterei di essere inserito 
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nel ruolo di quei venturieri , che per 
malizia , o per ignoranza si occuparono 
lungo tempo nella scoperta della Pietra 
Filosofica , e dell' Oro potabile , per ven- 
dere ai crudeli , il Privilegio di Alida , 
e r Immortalità . 

X(. Non ho ancora esposto alcuno 
dei miei Vaccinati ad una controprova 
diretta , e pubblica per ratificare solen- 
nemente la virtù preservativa del Vijuo- 
lo Vaccino; ma posso con sicurezza di- 
chiarare sopra Documenti guiscificativi , 
che nell' autunno dell' anno 1804. es* 
sendosi manifestato il contagio del Va- 
cuolo umano in Pistoja , alcuni dei miei 
Vaccinati, abitando in case ristrette , con- 
tinuarona non sok r--ar~xfih 1 vivtic li berar 
mente con i Vajuolanti , ma ancora a 
condormire nello stesso letto in tutto il 
cofso della malattìa . Non ostante que- 
sta libera, e continua pratica con i mia- 
smi Vacuolosi , essi furono sempre im* 
munì dal contagio, e da qualunque ben 
piccolo accidente morboso , che potesse 
far dubitare, non dirò i Medici istruiti, 
ma le Persone più idiote , e i mal pre- 
venuti contro la Vaccina . E* osserva- 
bile ancora che il Vajuolo dominante in 
quel tempo non ora di carattere benigno 
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perchè dai Registri mortuarj della sola 
Parrocchia di S. Paolo , in cui si ma* 
nifestò per la prima volta il Vajuo-, 
lo, vi si mantenne cpstantemente nel^ 
periodo dell' influenza , resulta. c{he 
in due mesi morirono sette Ragazzi 
di Vajuolo sopra quaranta , - che fu- 
rono in quel periodo affetti dal Con- 
tagio . Voglio ancora fare avvertire V 
che i Vaccinati , che senza danno stet- 
tero a contatto con i Vajuolanti , ave- 
vano già subita la Vaccinazione al. 
cuni da mesi sei , e mezzo 9 e al- 
tri da mesi sette , e mezzo avanti V e- 
poca della comparsa del Vajuolo nelle 
loro sttssc abitazioni ; lo che par mi 
molto osSWvaEIe pcf "escludere 1' obiet- 
to delia virtù temporaria attribuita gra- 
tuitamente alla Vaccina per gli effetti 
preservativi dal Vajuolo comune . 

Le idee istoriche , e le osservazioni 
pratiche da me compendiate mi sembra- 
no sufficienti ad istruire, e ad animare 
il Popolo per 1* adozione di un Rimedio , 
che conta oramai per oppositori pochi 
Medici , ^ per i aneginsti le più insigni 
Accademie, e tutte le Persone illumi- 
nate . lo sarò ben ricompensato del ! a 
mia intenzione, se a questo piccolo scrit- 



Digitized by Google 



48 

to Popolare , dovrà' una volta qualche 
Padre di famiglia la vita , e la salute 
dei suoi Figli, lo avrò in ogni caso la 
consolazione di avere tentato, per tutti 
i mezzi possibili di naturalizzare nel 
mio Paese questo frutto Vitale trapian- 
tato dall' Inghilterra y e di bandire dal 
più bel clima d* Italia il contagio mor- 
tifero del Vajuolo. 



CORREZIONI 



Pag. 18. v. 15. ove dice Ayas* Aganeì 
leggasi - Ayas-Agà 

Pag. 40 v. 20. ove dice proponevactportum mente 
leggasi - proponeva ili ripetere opportunamente 
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